COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.10  del  12.2.2001

OGGETTO:  Piano  di  recupero  DETA.   Provvedimenti. 

L'anno DUEMILAUNO, il giorno DODICI del mese di  FEBBRAIO  alle ore 21.35 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	BAGAGGIOLO GIOIETTA             
	      XX
	

	MASI ELSA                     
	      XX
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      XX
	      

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

PANDOLFI PAOLO                                                                                      

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX
	       XX 

 

	
	      16
	       1


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco spiega che si tratta del Piano di Recupero presentato nel ’95 e riepiloga l’iter del procedimento.

Al momento, a variante adottata, si riscontra che il Piano di recupero è superiore alla volumetria concessa. Del resto anche se si fosse portato in Consiglio prima, a questo punto, sarebbe scattata la salvaguardia.

Il Piano di Recupero dovrà essere concordato.

Si delibera anche di richiedere alla DETA  di presentare una variante al detto Piano di Recupero che rispetti l’art. 8-bis della N.T.A. e che preveda interventi, da concordare con l’Amministrazione, per una riqualificazione ambientale dell’attività della società ed eventualmente dell’area oggetto del Piano, tra cui l’abbattimento delle emissioni odorigene.

Il Consigliere Conforti, parlando a titolo personale, spiega che i rapporti tra la precedente amministrazione e la Deta avevano visto il rifiuto da parte dell’amministrazione a consentire l’installazione dell’impianto di compostaggio. Adesso, invece, è stato fatto. Era stata imposta anche l’installazione da parte della DETA di un proprio depuratore. Con questa Amministrazione è passata la proposta della Società.

Afferma che non è d’accordo nel prendere in giro la gente tenendo fermo un atto deliberatamente, per questo motivo non partecipa alla votazione ed esce dall’aula. Il numero dei presenti scende a 15.

Il Sindaco afferma che le accuse vengono rimandate al mittente. Il denitrificatore era inconcepibile anche sotto il profilo urbanistico ed ambientale. L’impianto di compostaggio era stato autorizzato dalla Regione.

Inoltre fino al 4 novembre 2000 non si poteva portare in Consiglio il Piano di Recupero; quando è stata ritirata la DIA si è cominciato a parlarne. Legge il deliberato dello schema di deliberazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Visto il piano di recupero presentato dalla Distilleria Deta s.r.l. in data 6/6/1995 e successive integrazioni del 11/3/97 e 2/9/97 in conformità a quanto previsto dal vigente P.R.G.C.;


Richiamata la propria deliberazione n.42 del 26/4/1999, con la quale il Consiglio decideva di rinviare l’esame del piano attuativo, richiedendo la presentazione di ulteriore documentazione esplicativa dell’intervento;


Dato atto che a seguito della scadenza della propria autorizzazione allo scarico, la Distilleria Deta s.r.l. presentò un progetto per la costruzione di un impianto di depurazione a servizio del proprio ciclo produttivo e che tale intervento non risulta previsto dal piano di recupero;


Visto il parere della Commissione Urbanistica, dal quale emerge che la realizzazione di detto impianto di depurazione può essere attuata tramite presentazione di D.I.A. ai sensi della L.23/12/96 n.662;


Considerato che il C.C. nella seduta del 29/11/1999 ha preso atto del parere espresso dalla Commissione Urbanistica e che da deciso di sospendere l’esame del piano di recupero in quanto nelle previsioni del piano attuativo non sono previsti i nuovi interventi da attuarsi tramite D.I.A.;


Vista la D.I.A. prot. n.174 del 08/01/2000, presentata dalla Distilleria Deta s.r.l., per la costruzione di un impianto di depurazione al servizio del proprio ciclo produttivo;


Vista la lettera della Distilleria Deta s.r.l., in data 4/11/2000, prot.14102, con la quale si richiede l’annullamento della D.I.A. prot.174 del 8/1/2000, relativa alla costruzione di un impianto di depurazione a servizio del proprio ciclo produttivo e contestualmente, con lettera prot.n.14513 del 11/11/2000, si richiedeva l’esame del piano di recupero in quanto si mantenevano le previsioni  originarie;


Dato atto che questa Amministrazione aveva già avviato a ottobre 2000 le procedure per l’approvazione di una variante di settore della zona industriale, in cui risulta ricompresa anche l’area produttiva della Distilleria Deta s.r.l.;


Vista la propria precedente deliberazione n.9 in data odierna con la quale si procede all’adozione della variante di settore per la zona industriale “La Zambra – Drove – Le Grillaie e Valcanoro”;


Considerato che le previsioni del piano di recupero risultano in contrasto con le norme della variante suddetta;


Considerato inoltre che l’attività della Distilleria Deta s.r.l. ha presentato in passato vari problemi di inquinamento ambientale e che tutt’oggi arreca disagi e fastidi alla popolazione per quanto riguarda le ammissioni odorigene;


Ritenuto dover provvedere in merito;


Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:


Presenti e votanti: 15


Favorevoli:           11


Contrari:                4  (Pandolfi, Cibecchini Danilo, Bandinelli, Bacci)

D E L I B E R A

1) di sospendere l’esame del piano di recupero presentato dalla Distilleria Deta s.r.l. in quanto gli interventi non risultano conformi alle norme della variante al P.R.G. adottata con delibera del Consiglio Comunale n.9 in data odierna.

2) Di richiedere alla Distilleria Deta s.r.l. di presentare una variante al suddetto piano di recupero che rispetti l’art.8 bis delle N.T.A. e che preveda interventi da concordare eventualmente con l’Amministrazione Comunale per una riqualificazione ambientale dell’attività della società e dell’area oggetto di piano di recupero, tra cui l’abbattimento delle emissioni odorigene.

PARERI D.lgs.267/2000 -  alla proposta di deliberazione ad oggetto “Piano  di  recupero  DETA.   Provvedimenti ”  all’ordine  del giorno del  Consiglio Comunale del 12.2.2001.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il sottoscritto Loris Agresti, responsabile dell’area tecnica, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 12.2.2001  





               IL RESPONSABILE DI AREA TECNICA










   f.to         Loris  Agresti

        IL PRESIDENTE



                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                       f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 8.3.2001   
                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE








                          f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi degli artt.126, c.1, e 134 c.1 del D.Lgs.267/2000, si trasmette copia della presente deliberazione al Comitato Regionale di Controllo per il controllo preventivo di legittimità.

Lì _________

             



                  IL SEGRETARIO COMUNALE








                             Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ______, è divenuta esecutiva in data ______ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, D.lgs.267/2000.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì ___________




                                      IL SEGRETARIO COMUNALE






                                                 Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì, _______                                                       Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria




